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Parroco Don Andrea Gilardi  

VERBALE CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE – 10 GIUGNO 2025 

Il  Consiglio Pastorale Parrocchiale si è riunito martedì 10 giugno 2025 alle ore 21.00 nel 

saloncino Paolo VI, come da convocazione inviata a CPP e CAEP, per affrontare i seguenti 

argomenti: 

1. Verifica dell’anno trascorso 2024-2025 e programmazione per l’anno 2025-2026; 

2. Lavori in corso (cancellata di via Segantini); 

3. Varie ed eventuali. 

Per il CPP sono presenti: Alessandro Beretta, Massimo Buffa, Renata Buratti, Luca Caputo, 

Pierluca Coletta, Giacoma Di Marco, Giorgio Gerbella, Matteo Guazzarri, Maurizio Lucchini, 

Ponziano Ricciardelli, Maria Cristina Rinaudo, Carlo Sambruna, Cristiana Steis, oltre al parroco 

don Andrea Gilardi e suor Giovanna Baronchelli. 

Per la CAEP sono presenti: Daniele Degrate, Daniela Gallo e Giovanni Guazzarri. 

Sono inoltre presenti: Rosanna Mauro e Loredana Ceriani del gruppo Caritas parrocchiale.  

Assenti giustificati: Ivan Carrozza, Renato Corneo, Leonardo De Feo, Chiara Maninetti, 

Ornella Melgrati, Renza Mozzarelli, Laura Radaelli, Sergio Ubertone, Matteo Zanoletti. 

Presiede la riunione il parroco don Andrea Gilardi, verbalizza Massimo Buffa.  

Dopo la preghiera della Compieta, si passa all’esame degli argomenti all’ordine del giorno.  

1. Verifica dell’anno trascorso 2024-2025 e programmazione per l’anno 2025-2026. 

Al fine di facilitare lo scambio di idee e la riflessione, si propongono le seguenti domande: 

Il Decanato:  

Cosa siamo riusciti a realizzare con le altre parrocchie? Come è andata, quali esperienze ci 

sono sembrate positive e quali meno? Cosa avremmo potuto fare in più o meglio? Cosa 

potremmo fare nel prossimo anno con il decanato o con alcune delle altre parrocchie? Per 

questo sarebbe utile sapere ciò che fanno le altre parrocchie, quanto ne siamo a conoscenza?  

La nostra Parrocchia: 

Abbiamo portato avanti tante iniziative, quali ci sono sembrate riuscite meglio e quali un po’ 

meno? Perché? In alcuni casi sappiamo di aver solo seminato e i frutti - giustamente - non si 

sono ancora visti, ma abbiamo avuto cura dei germogli che sono nel frattempo spuntati? Cosa 

perfezionare e cosa tralasciare? Qualche idea nuova per il prossimo anno? 

Il nostro Oratorio e la cura dei Giovani: 

La maggior attenzione che abbiamo cercato di riservare a questo settore ha dato i frutti attesi? 

Quali sono stati i risultati sia in termini di iniziative che di crescita dei ragazzi e di 

allargamento della base di collaboratori? Cosa proporre per il nuovo anno? 

Di seguito si riportano le principali osservazioni così come liberamente espresse dai presenti. 

Cristiana Steis: nella nostra scuola materna abbiamo avuto modo di incontrare tante famiglie 

nuove. Famiglie che non potendo contare sulla prossimità di parenti, necessitano di flessibilità 

di orario per i loro bambini che noi possiamo offrire, ma che sono anche attratte dalla 

presenza di un oratorio e di una vivace comunità parrocchiale, che dà loro la possibilità di 

inserirsi e creare legami. Si tratta quindi di un’esperienza positiva, anche se avvertiamo il 



rischio di trovarci con un organico un po’ sottodimensionato, considerando che il prossimo 

anno avremo un’insegnante in aspettativa per maternità.  

Carlo Sambruna e Ponziano Ricciardelli: tra le diverse occasioni positive di collaborare con il 

Decanato sono da ricordare il recente pellegrinaggio giubilare delle famiglie al santuario 

della Madonna a Monza e l’evento-testimonianza che si terrà il 21 giugno in villa Casati-Stampa 

con il concerto dei THE SUN. Quest’ultimo, nonostante il problema dei costi (in parte risolto 

grazie agli sponsor) e nonostante i dubbi sull’opportunità di impiegare in questo modo risorse 

(come fa rilevare don Andrea), rappresenta un tentativo di dare ascolto e spazio a quella fascia 

di giovani che altrimenti non riusciamo a raggiungere e coinvolgere nelle nostre comunità. 

L’arrivo nel decanato di don Matteo Viscomi, fresco di ordinazione, è stata poi occasione per 

riflettere con i giovani sul significato e la motivazione di una vocazione, e forse potremmo 

pensare di allargare il discorso nel decanato invitando alcuni seminaristi. Ciò detto, 

permangono comunque alcune difficoltà perché ogni parrocchia del Decanato tende ad 

organizzare iniziative senza tener conto degli eventi a calendario in Decanato o nelle 

parrocchie vicine, con il risultato di creare sovrapposizioni o di non riuscire a valorizzare 

giustamente alcune iniziative meritevoli.  

Rosanna Mauro e Loredana Ceriani: facendo riferimento all’ Emporio Solidale (realtà che si sta 

avviando come Caritas nel Decanato) rilevano che nonostante le buone intenzioni e il valore 

dell’iniziativa, vi sono problemi dovuti alla logistica,  alla disponibilità di volontari, al rischio di 

perdere il contatto diretto con l’utenza, etc., e che tali problemi non permettono a tutte le 

Parrocchie del Decanato (tra cui la nostra) di aderirvi pienamente. Molto positive sono state 

invece le esperienze decanali che abbiamo organizzato quali il pellegrinaggio a Cipro, il 

pellegrinaggio Giubilare a Monza, l’iniziativa dei Dialoghi di Pace (con il nuovo format 

semplice), e che dovremmo riproporre. La conoscenza di ciò che avviene nel Decanato e 

l’interscambio delle informazioni tra parrocchie sono sicuramente migliorati, grazie anche ai 

siti internet delle parrocchie, il cui aggiornamento va comunque mantenuto e rafforzato. 

Matteo Guazzarri: la scelta dei temi e delle iniziative su cui abbiamo lavorato quest’anno in 

oratorio e con i giovani è stata molto buona e ha suscitato interesse e partecipazione. Ci 

abbiamo lavorato tanto e i risultati si sono visti, siamo riusciti a coinvolgere. 

Maria Cristina Rinaudo: positivo il giudizio sulle iniziative organizzate (apprezzate e capaci di 

coinvolgere la comunità). E questo, soprattutto per la parte giovani/oratorio, grazie anche alla 

presenza di Matteo Guazzarri come figura di riferimento dell’oratorio. Per questo, visto che il 

prossimo anno Matteo sarà maggiormente impegnato nella Scuola Materna (per sostituire 

un’insegnante), dovremmo organizzarci per alleggerirlo di alcuni impegni in oratorio (es. 

gestione spazi per riunioni e altri aspetti organizzativi). 

Giovanni Guazzarri e Maurizio Lucchini: molto positiva l’organizzazione delle iniziative 

specifiche per valorizzare i tempi liturgici e la scelta dei temi, anche le feste, con le quali 

siamo riusciti ad avvicinare molte persone suscitando interesse per la vita della nostra 

comunità. Il quartiere riconosce il ruolo aggregante della parrocchia. 

Massimo Buffa: qualche problema nei rapporti con le altre parrocchie e con il decanato 

indubbiamente c’è ancora, ma sicuramente oggi si è riusciti a stabilire un rapporto tale per cui  

ci si può confrontare (anche se non sempre si riesce a trovare un accordo) ma almeno ci si 

parla e si accetta il confronto. 

Don Andrea: oltre a quanto già detto, i pellegrinaggi, i momenti di spiritualità, la mostra sul 

giubileo per bambini e ragazzi delle scuole (che si è rivelata preziosa per conoscere le scuole 

del territorio), la settimana culturale in Quaresima, tutte iniziative ben riuscite e in qualche 

modo da aggiornare e riproporre. Per il futuro potremmo aggiungere: (i) credenti non 



praticanti, come avvicinarli? (ii) Trovare idee su cui lavorare con altre parrocchie vicine, per 

rafforzare i legami. (iii) Fare qualche iniziativa di carattere missionario. Inoltre, poiché in 

qualche modo dobbiamo prepararci a un futuro con meno preti, iniziamo a pensare a qualche 

impegno che possiamo ridurre (per es. accettare l’idea di qualche messa in meno, di qualche 

pausa nell’apertura dei servizi bar/oratorio, …) piccoli cambiamenti, poco alla volta. 

Giorgio Gerbella e Cristiana Steis: ci stiamo un po’ abituando ai supermercati aperti 24 ore su 

24, 7 giorni su 7, ma l’oratorio non può essere così. Pensiamo a cosa succederà a luglio e ad 

agosto con l’avvio dei campeggi estivi: i cancelli del nostro oratorio (e il bar) resteranno 

inevitabilmente chiusi … E gli anziani, che già fanno fatica ad accettare l’impossibilità di 

accedere al bar fino alle 18 a causa delle attività del centro estivo in giugno?  

Luca Caputo: anche alla luce di queste prospettive è sicuramente importante mantenere e 

ampliare i rapporti con il decanato. Fare scelte ragionate, valutare quali attività possono 

essere ridotte o riviste, ragionare sulle priorità, non possiamo rispondere a tutte le aspettative. 

E poi teniamo conto della responsabilità giuridica per quanto può succedere in parrocchia o in 

oratorio: se don Andrea, suor Giovanna e Matteo sono impegnati con i campeggi estivi, 

l’oratorio non può essere aperto senza un presidio. 

Alessandro Beretta: i cambiamenti che dovremo apportare dovranno essere spiegati e 

potranno far capire alla comunità che le attività si possono  fare solo grazie al contributo di 

tutti. Può essere un’occasione di crescita nella corresponsabilità. Tutti siamo chiamati a 

collaborare, ciascuno secondo le sue possibilità.  

Giacoma Di Marco: dobbiamo essere consapevoli che tutte le iniziative che facciamo 

possono/devono rappresentare un’occasione di crescita per i giovani. L’iniziativa 

dell’aperitivo nel quartiere che abbiamo in programma per quest’autunno: abbiamo 

incontrato le associazioni del quartiere, si sono dette interessate sicuramente ADMO, CAI, 

ACLI, Unitalsi, … (i Copti invece no), e tutte desiderano un maggior coinvolgimento dei 

giovani, ma fanno fatica. 

A questo punto, essendosi protratto un po’ troppo a lungo lo scambio di osservazioni, si 

concorda che valutazioni e ulteriori suggerimenti utili per la programmazione del prossimo 

anno potranno essere trasmesse e condivise via email. 

2. Lavori in corso (cancellata di via Segantini). 

Don Andrea e Massimo Buffa riferiscono che gli approfondimenti condotti dall’arch. Lorenzo 

Ronchi con l’ufficio tecnico del Comune e con i Vigili Urbani hanno confermato l’irregolarità 

dell’apertura del cancello su via Segantini. Le soluzioni proposte verbalmente dagli enti 

preposti comporterebbero comunque l’impossibilità di continuare ad utilizzare l’apertura 

come passo carraio per consentire il normale accesso agli autoveicoli al parcheggio interno. 

Si faranno approfondimenti per verificare se possibile, e in che termini, consentire l’accesso in 

caso di emergenza o di occasioni straordinarie e comunque il passaggio pedonale.  
 

3. Varie ed eventuali. 

Don Andrea fa presente che la normativa antinquinamento che dovrebbe entrare in vigore a 

settembre 2025 non permetterà la  circolazione dei veicoli fino a Euro 5 (il pulmino che 

utilizziamo per l’oratorio rientra purtroppo in questa categoria), pertanto si renderà 

necessario prevedere una sua sostituzione. 

Alle ore 23.00 l’incontro si conclude con una breve preghiera.   

Il Segretario  

Massimo Buffa 

 Il Presidente 

Don Andrea Gilardi 

 


